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Una vasta regione della Sardegna 
bloccata dalle manovre aeree della NATO 

Nelle campagne di quattordici comuni vietati il transito e le soste di uomini e bestie - I pastori co
stretti a trasferirsi con le greggi - L'"Honest John,, ha trasformato Vicenza in una piazzaforte atomica 

Il governo continua a man
tenere il silenzio sulla grave 
notizia — diramata dall'amen -
t la « Italia » — relativa. alle 
esercitazioni nxi missili ato
mici (issate per il 2*1 prossimo 
•uU'altipiano ili Asiago. Ana
logo silenzio, il governo een
trale e ciucilo regionale conti
nuano ad osservare per quanto 
riguarda la Sardegna, dove so-
no attualmente di stanza for
mazioni dell'aviazione della 
Germania di nomi quivi dislo
cate per impiantarvi un poli
gono aereo per conto della 
NATO. 

Nell'Isola, Inoltre, ed esatta
mente nella zona collinare de
nominata Salto del Qulrrn, por 
quattro giorni si sono svolte 
esercitazioni aeree della NATI). 
I.» zona Interessata comprende 
quattordici comuni del Qtiirra. 
del Surruhus e dell'Ogliastra 
nelle cui campagne è stato vie
tato assolutamente il transito o 
la sosta degli uomini e delle 
bestie. Y' accaduto così che 1 
pastori, proprio nel momento 
In cui la siccità e il nemico pri
mo delle greggi, sono stati co
stretti ad allontanarsi dal luo
ghi dove svernavano e cercare 
nuovi pascoli per diecimila e 
più cnpl di bestiame. Ogni at
tività all'esterno è stata bloc
cata, per cui migliala di conta
dini e lavoratori hanno ripor
tato per le esercitazioni grave 
danno economico. 

L'Honesl John 
a Vicenza 

(Dui nostro Inviato «pedale) 

VICENZA, 20 — L*€ H o 
nes t J o h n > a Vicenza è o r 
ma i di casa. Vi giunse n e l 
l 'o t tobre del '55 quando la 
firma del t r a t t a to di pace 
con l 'Austr ia fu il pre tes to 
pe r c rea re da ques te par t i 
u n a poderosa base mi l i t a re 
s t a tun i t ense . Ar r ivò l'« one 
s to Giovanni >, mon ta to su 
mastodont ic i au tocar r i , che 
Ingombravano comple t amen
t e le s t r ade c i t t ad ine ; e la 
sua mole imponente , le m a 
n o v r e necessar ie pe r fargli 
a t t r a v e r s a r e la ci t tà cost i tu i 
rono il sogget to per le eser 
citazioni dei fotoreporter . 

Nelle u l t ime se t t imane, i 
g iornal i hanno annuncia to 
che il governo amer icano ha 
ufficialmente reso noto l ' in
s ta l lazione di basi per il l a n 
cio di missili nei Paesi della 
NATO, nonché la consegna 
di missili a tal i Paesi en t ro 
i l 1857. Ora , ques ta notizia, 
• Vicenza è apparsa , come 
d i re , n e t t a m e n t e anac ron i 
st ica. L.'< Hones t J o h n >, i n 
fat t i , che i vicentini cono
scono sin dal '55, a l t ro non è 
che un missi le t e r res t re t e 
leguida to , dota to di carica 
a tomica . L 'annuncio de l l ' in
vio di a rmi a tomiche nei 
Paes i a t lant ici , t ra cui l ' I ta
l ia , ha susci tato ovunque a l 
l a r m e e sca lpore ben com
prens ib i l i se si considera 
q u a l e potenziale pericolo 
r app re sen t a per una nazione 
l 'esistenza di basi a tomiche 
sul suo suolo. Ma a Vicenza 
ci si chiede: < Cosa strom
bazzano mai il prossimo in
vio di missili, se (ini da noi 
se ne trova già una buona 
Mcorta da più di un anno e 
mezzo? ». 

La faccenda, in a p p a r e n -
•a , è piut tosto s ingolare : e 
si spiega sol tanto collocando 
le a t tua l i decisioni e comu
nicazioni del governo s t a tu 
n i t ense nel q u a d r o di tut ta 
la s t ra tegia a tomica a m e r i 
c a n a : la (piale da ta non da 
u n giorno, ne da un mese. 
m a segue un p iano e una l i 
nea di sv i luppo vecchi di 
ann i , ormai . 

G 1 i s t ra teghi americani 
h a n n o messo a punto , in lun 
ghi anni di lavoro, il più 
complesso e micidiale im
pian to d i s t ru t t ivo clic l ' uma
n i t à abbia in.ii conosciuto: 
ed ora sono pront i a porlo 
in g rado di funzionare, d o 
t a n d o di esplosivi atomici le 
basi , le a t t rezza tu re , i r epa r 
ti clic a tale scopo sono stati 
predispost i . 

La meticolosa precisione. 

piani, r isulta add i r i t tu ra ini- « Se la guerra dovesse aver 
pressionante anche al ' 'più 
sommario esame re t rospe t t i 
vo. Oggi, p r imavera 15157, 
viene annuncia to ufficial
mente elio gli eserciti a t l an 
tici sono in condizione di 
usare l ' a rmamento atomico 
a scopo strategico e tat t ico. 
L'America effettua la do ta 
zione di armi a tomiche ai 
suoi repart i e al le sue basi 
dei terr i tor i delle nazioni 
occidentali . L ' Inghi l ter ra fa 
sape te di s ta re a t t uando la 
gradua le t rasformazione del
le sue forze a n n a t e , dal tipo 
tradizionale ad un tipo as
solu tamente nuovo, tinello 
fondato sul l ' impiego del l ' a r 
ma atomica. 

Ebbene, e sa t t amente t ic 
anni or sono, l'8 giugno 1054. 
il generale Cìmcntlicr, a l lo
ra comandante supremo del
lo S.I1 A.P.E., d ichiarava: 

luogo da qui a tre anni, noi 
prevediamo l'uso delle armi 
atomiche... Tutti sapete che 
l'Unione Sovietica, soprat
tutto durante le ultime set
timane, lui tentalo strenua
mente di far mettere al ban
do tutte le armi atomiche 
e termonucleari. Al nostro 
Quurtier generale non si cre
de che (picsta sia la strada 
giusta... ». Ned mese di o t to
bre dello stesso anno il ma
resciallo inglese Montgo
mery, faceva eco al suo su
p e r a n e , r incarando anzi la 
dose. 

Occorre med i t a re su af
fermazioni di questo geneie . 
Poiché ò fuori di ogni d u b 
bio che una qualsiasi guer ra 
futura sarebbe una guerra 
atomica, una guer ra combat 
tu ta a base di cannoni a to 
mici, di missili te leguidat i , 

di esplosioni t e rmonuclear i , 
Una prospet t iva angosciosa, 
a l luc inante per la uman i t à 
intera . Ma come definire, a l 
lora, non tan to la prospe t t i 
va, ma la si tuazione di q u e l 
le regioni che sono al cen
tro del «sistema» atomico o r 
ganizzato dal l 'America , che 
costi tuiscono uno dei tanti 
anelli della catena di basi 
a tomiche stesa dagli Stat i 
Uniti a t to rno al l 'Unione So 
vietica ed al mondo socia
lista •'. 

Ricordiamo bene cosa d i 
cevano i portavoce gove rna 
tivi e la s tampa < ind ipen
dente », ne l l ' au tunno del '55, 
quando vennero s tabi l i te le 
basi amer icane a Vicenza ed 
a Verona. « iVon sì tratta che 
del trasferimento delle trup
pe d'occupazione in Austria 
— si affannavano a g r ida re 
ai qua t t r o venti —, uri seni-

Manifestali© cootro il riamoi© 

GERMANIA. OCCIDENTALI: — Trentamila studenti di ingegneria appartenenti a 75 istituti 
hanno scioperato per due giorni. La manifestazione è stata indetta dall'Unione degli stu
denti tedeschi per protestare contro una decisione del Parlamento di Ilonn che respingeva 
le loro richieste di stipendi e aiuti per studiare. Sul cartelli è scritto: « Miliardi per 

l'esercito, che cosa resta per noi? » . . r.tl 

plice arretramento di qual-
cìie centinaio di chilometri 
di (pici reparti che debbono 
lasciare l'Austria in seguito 
alla firma del trattato di pa
ce e alla dichiarazione di 
neutralità della Repubblica 
d'oltralpe. Truppe di guar
nigione, che verranno sem-
plicemcnte ad accasermarci, 
e porteranno denaro, atl'un-à 
economiche e benessere nel
le nostre città ». 

Questa nuova specie di be 
nefat tor i , invece, si po r t a 
vano sin dai pr imi giorni a 
Vicenza gli « Honest John », 
e t r a s fo rmavano la quie ta 
ci t tà del Pal ladio in una 
piazzaforte d e l l a futura 
gue r i a atomica. 

M Alt IO PASSI 

Un camion catapultato 
sul greto di un torrente 
PALERMO. 20 Per l'im

provvisa rottura dell'albero di 
tt.'isiiussioiie, un autoeano e 
stato catapultato sul greto di 
on torrente dopo un volo di 
oltre dieci metri. Nell'inciden
te ha peiso la vita uno eleijli 
occupanti eli ll'autocarro, men
tre Kb altri due sono rimarti 
teliti. 

La sciagura e avvenuta all'al
tezza del ponte Taurro, nei 
pressi di Partinico. L'autocar
ro era guidato da Cìirolarno 
Ciotta e a bordo di esso si tro
vavano i fratelli Ciacotno e 
Salvatore Adamo, di 51 e 53 
anni. Un motociclista, che so-
i;uiva l'autocarro ha dichia
rato che l'incidente e stato cau
sato dalla rottura dell'albero 
di trasmissione, il quale, con
ficcatosi nell'asfalto stradale. 
ha fatto da leva al pesante au
tocarro. lanciato a \ elofita mo
derata. 

Salvatore Ad.mio è morto sul 
colpo, m e d i e i! Ciotta, tra
sportato presso una clinica di 
Partinico. vi è stato ricovera
to in gravi condizioni Ciaco
tno Adamo ha lipoitato invece 
olii qualche escori.i/ione 

Travolto da un'automotrice 
un incauto pedone 

NOVARA. 20 — Stamane 
alle 7.15 l'automotrice Biella-
Milano, giunta ai pruno pas
saggio a livello dopo la sta
zione «Il Novara, e cioè all'al
tezza del quartiere di S. Aga-
hio. ha investito il Trienne Lui
gi Cavagna elio cercava di at
traversare i binari nonostan
te che le sbarre fossero ab
bassate. Il Cavagna è morto 
sul colpo. 

LA GIUSTIZIA ARRIVA, MA CON MOLTO RITARDO 

Riconosciuta innocente dopo 35 anni 
una donna già condannata per un ferimento 

Era stata accusata, nel 1922, di aver colpito il marito con l'accetta durante un incontro — I giu
dici del tempo le avevano comminato un anno e tre mesi di reclusione — L'appello a Perugia 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 20. — Una donna 
di Firenze condannata circa 35 
anni fa, è stata riconosciuta 
innocente dalla Corte d'Appel
lo di Perugia che ha discusso 
la causa relativa il 21 marzo 
«lei 1956, pronunciandosi pei 
la completa assoluzione della 
imputata. 

Soltanto of.^i il singolarissi
mo caso è trapelato. E venia
mo ai fatti. N e g l i anni 
clie videro l 'avvento, alla di
rezione dello Stato del regime 
fascista, una coppia di sposi 
si avviò alla vita in connine 
con le speranze che sempre 
accompagnano i giovani. L'u
nione non fu felice. I primi 
dissapori non tardarono a* ve-
liticarsi: diversi erano i ca
ratteri dei due coniugi, im
possibile stabilire un equili
brio duraturo. Lei, giovane, 
esuberante, piena di vita: lui, 
Nicola Pondi, impiegato, di ca
ra t tere chiuso, non poteva ca
pire a pieno la moglie. In 
breve, i primi dissensi sfocia

rono nella rottura, sanzionata 
poi dalla separazione .legale. 

Sembrava che tutto si fosse 
sistemato: i due ex-coniugi av
viati a una vita indipendente 
pareva non pensassero più al 
passato: i due figli nati da 
quell'unione sfortunata erano 
.stati affidati al marito, la don
na poteva solo di tanto/in tan
to vederli e riabbracciarli. Ma 
una mattina, che r imarrà poi 
per sempre nella memoria di 

terminante per il precipitare 
degli avvenimenti. 

La discussione volse ben 
presto al peggio: le parole si 
fecero più roventi, i ricordi 
più crudeli con la rievocazione 
di un passato che si credeva 
ormai sepolto. Dalle parole ai 
fatti, il passo fu breve: l'ac
cetta recitò la parte di prota
gonista. Il marito fu colpito 
.dia spalla destra e riportò le
sioni guaribili in 25 giorni. Il 

Maria Cori, la donna s'incon-! procedimento penale^subito a 
trò casualmpntp con l'uomo che :P o r t " - P ° r t o a ' l a condanna del-
, „~ ,..„.„ •,.,„ I w„ A„„nr.i ' , a donna a 1 anno, tre mesi 
era stato suo marito. Avven-, 2 1 • • d- r e c l u s i o n e p e r 
menti sepolti dietro un fitto l c s i o n f v o l o n t a r i e aggravate e 
velo di indifferenza e rasse-j p o i . t o a b u s i v o d i a r m a jmpro. 
•inazione, tornarono improvvt- j p r j n fuori dell'abitazione. Pri-
samente a pesare con tutta l«<!ma che la sentenza divenisse 
carica emotiva che, in certi esecutiva. Maria Cori, t ramite 
casi, si sprigiona, inarrestabi il s u o legale, ricorse in appel-
le. La donna stava ritornando j 0 . La condanna precedente 
a casa, dopo aver fatto alcune fu confermata. Il ricorso in 
compere: fra i vari oit'-tetti Cassazione si è trascinato pei 
acquistati essa aveva compe- tutti questi anni senza una ra-
rato anche (guarda il caso» I «ione apparente; la più pro-ur.'accetta, che le sarebbe sei-
vita a spaccare la legna poi 
il fuoco. Quell'oggetto fu de-

babile è questa: lunuagmni bu
rocratiche. 

Maria Cori è ora una an-

CONCLUSO IL PRIMO CICLO DELLE RICERCHE DELLA S.N.M. 

Confermata l'esistenza 
di uranio in Val d'Aosta 

Ne è stata riscontrata una buona percentuale nei mine
rali raccolti dal prof. Baggio alle falde del Monte Bianco 

COURMAYEUR, 20 — La 
esistenza di uranio ne l l 'Al 
ta valle d'Aosta è s tata con
fermata. Ieri, infatti , hanno 
lasciato Courmayeu r i q u a t 
tro tecnici che sanno tu t to 
sullo scoperta de l l 'u ranio a l 
lo falde del Monte Bianco. 
Si concedono una mer i ta ta 
vacanza, ma nello stesso 
tempo vanno a r ifer ire ai 
dir igent i della società m i 
lanese dalla (piale d ipendo
no come sia caduto il segre 
to sui giacimenti di uranio 
di Kntrèves. Non sono s ta te 
ancora fatte dichiarazioni uf
ficiali da par te della Società 
N'azionale Metanodot t i , una 
filiazione de l l 'AGIP, ma q u e 
s te non t a rde ranno a g iun
gere . forse a t t r averso un co
munica to che chiar i rà di 
molto la si tuazione. E cosi 
l 'operazione « u ran io -Monte 
Bianco > r i en t re rà nella no r 
mal i tà , c o m e cosa ormai 

L'INCREDIBILE EPISODIO AVVENUTO GIORNI FA A CAMPOBELLO DI LICATA 

Un bandito sospettato di aver trafugato 
la salma dell'uomo da lui ucciso nel 1945 

La gente ritiene che il capobanda Vincenzo Rindone, fuggito dal carcere, sia tornato per rica
vare dai familiari del morto quel riscatto che non potè avere quando la sua vittima era viva 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CAMPOBELLO DI LICA
TA. 20. — Dalle ore 16 di 
giovedì scorso, il trafuga
mento della salma del dott. 
Giacomo Salvatore Rugge
ro Saele dalla cappella gen
tilizia del cimitero di Cum-
pnbello di Licata tiene ac
centrata l'attenzione dell'o
pinione pubblica locale, del
le zone viciniori e degli al
tri comuni dell'Agrigentino, 
man mano che la notizia si 
veniva diffondendo. 

Qui ne parlano tutti e nel
la maniera più diversa, for
mulando ipotesi spesso con
traddittorie; tuttavia, una
nimemente gli inizi dell'at
tuale vicenda si fanno risali
re all'orinai lontano 9 aprile 
del '45. Fu. quel giorno, una 
data fatale per il dott. Sae
le: nella sua fattoria, al cen
tro del feudo « Pozzillo > il 

la calcolata progressione nel-\eapnbaitda l ' in rv i i .o /bindo
la messa in prat ica di ques t i | i i r e i suoi uomini tentaro

no di sequestrarlo. Il dott. 
Saele oppose resistenza e, 
asserragliato in una stanza 
della fattoria con la sorella 
Carmela e l'autista Luigi Le
tizia, tenne impegnati i ban
diti in un conflitto a fuo
co protrattosi per oltre tre 
ore. Ma quando le munizio
ni cominciarono ad esaurir
si ai Saele, Vincenzo Rindo
ne. salito sul tetto della fat
toria e praticatovi mi liner). 
Io falciò con una raffica di 
mitra. 

Ver questo delitto, Vincen
zo Rindone fu condannato 
all'ergastolo dalla Corte di 
Assise di Potenza ma. or so
no quattro anni, evase dal 
carcere di Caltanissetta ove 
era rinchiuso in attesa di 
giudizio per altri crimini. 
facendo perdere le sue 
tracce. 

A Cavipobcllo. dunque. 
oggi si afferma che nel tra
fugamento della salma Vin
cenzo Rindone sicuramente 

Il conte Calvi in libertà 
dietro cauzione di 20 milioni 
Era slato incarcerato per aver provocato, durante un incidente 
stradale, la morte di alcune persone e il ferimento di altre 

TORINO. 20. — Il conte pò per la produzione del tan-
Calvi di Bcrmdtì è s tato r i 
messo ogqi in l ibertà d ie t ro 
il pagamento di una cauzio
ne di 20 milioni. Il nobile 
a lessandr ino . com'è noto. 
t empo addie t ro fu pro tago
nis ta di un graviss imo inci
den t e s t rada le nel qua le pe r 
sero la vita due persone 
m e n t r e a l t r e sei. tra cui lo 
stesso conte, r imasero s g u e 
rnente ferite. Le indagini 
de l l ' au tor i t à giudiziaria |x>r-
t a rono alla incr imina / ione , e 
quindi a l l ' a r res to eli Calvi 
di Bergolo che fu t rasfer i 
to, appena le sue condizio
ni lo permise ro nel le carceri 
di Alessandr ia . 

Oggi gli v s ta ta concessa 
In l iber tà provvisor ia poi
ché , a de t t a elei medici < ti
r an t i e del medico fiscale. 
egli s a r e b b e bisognoso ili 
par t ico la r i ctire.__ 

Trova una giacca 
etn olfre_27milioni 

LUCCA, 20 — La notte scor
sa. un operaio dello stabilimen-

ni'so ;i Bagni ili Lucca, noi fare 
ritorno a «\is.i dopo il l.ivoro. 
pacando dalla via Letizia scor
geva in torri una \ occhia «dac
ci iì.i uomo, mal ridotta o con 
.-unta 

L'operaio, corto Raffaello Do-
roni. spinto dalla curiosità, rao 
coglieva l'indumento e d.VoRli 
un'occr'itn. si ..'-corceva che 
nella ta-a a interna c'ora un 
portafogli Sempre più incurio
sito il Doroni lo apriva e fra 
le .litro ro-i'. trov.ua un li 
lir« t'o di .-.^enni dell i B itioii 
Toscana con un deposito «li 27 
milioni e ti00 000 lire 

Il bravo operaio rinunzia*.: 
ad a:.darò a letto o correva al
la caserma dei e ir.ibinieri por 
avvertirli d e l ritrov ;.monto 
f . i ' t i . 

I mìlit.iii dell'Amia rii'-'oi-
vano a ìdenTifio.iro i proprio-
tari del prozio*-.*- libretto- i fr.i-jdo-so dos;li indumenti. ri;i-

Una bambina awoHa 
dalle fiamme in una chiesa 
Qt-KHCKTA. 20 

paurosa e dolorosa avventura 
o «.tata \ittiina ieri una bam
bina di ein.ejuo anni. Maria Te
resa ll^r» I.a piccina, in com
pagnia di altre coetaneo, si era 
recata a deporre fiori sul se
polcro. allestito nell'oratorio 
della chiosa parrò "duale. In 
quel momento la chiosa ora de
i-erta. N'ol chinarsi pt*r deporre 
ini fioro. M.lria Teresa, si av-

ha messo le mani; una sem
plice ipotesi, ma che tutta
via trova ampio credito nel
l'opinione pubblica che fa 
osservare il fatto strano che 
di tanti morti con familiari 
ricchissimi sepolti nel cimi
tero locale proprio il dott. 
Saele sia stato scelto per un 
tentativo di estorsione che 
trova solo un riscontro negli 
annali della criminologia 
il e I l' Agrigentino, quando. 
nell'immediato dopoguerra. 
a Favara, venne trafugata 
la salma del proprietario 
terriero Picriche e da allo
ra nulla è stato più possibi
le sapere sulla sorte della 
povera spoglia. 

Se il Rindone è veramen
te responsabile, si deve ipo
tizzare che il bandito ha vo
luto vendicarsi del Saele 
profanando il cadavere, o 
forse fra le mura del car
cere ha concepita il disegno 
di ricavare denaro da un 
morto non essendo riuscito 
ad averne dal vivo? Tutto 
è possibile immaginare in 
tptesta vicenda tenebrosa 
che sembra scaturire dalla 
fantasia di Carolina Inver-
nizio. e di cui non si ha ìa> 
più tenue traccia. L'unico 
fatto sicuro, è che il 9 apri
le scorso una messa è stata 
fatta in suffragio del dott. 
Saele ricorrendo il dodice
simo anniversario della mor
te. e in quel giorno la bara 
si trovava ancora nel suo 
loculo. Il trafugamento, in
vece. è Stato scoperto ver
so le ore 16 del 18 scorso 

Di una'd a l l'affossatore comunale 
Giovanni Gueti il quale s: 
accorse che il cancelletto 
della cappella non era cbiir-
so dal solito lucchetto. Egli 
informò della constatazione 
il custode, llaimondo Carlct-
to. il quale andava a since
rarsi di persona accorgendo
si che anche la porta di fer
ro della cappella era priva 

m'itero avendolo ispeziona
to palmo a palmo. Altri però 
osservano che il terreno se
minato a frumento, al di là 
ilei muro di cinta, non ap
pare calpestato e che 'di 
uomini che sono andati via 
col triste carico, dovevano 
ben lasciare delle tracce. S> 
conclude quindi che la sal
ma si trova o nel cimitero o. 
possibilmente, in qualche al
tra tomba: se non fosse co
sì. bisognerebbe pensare cb«* 
essa è stata portata via dal 
cancello d'ingresso. 

Alla data di oggi nessuna 
lettera di estorsione è per
venuta ai familiari: stando 
però alle notizie che circo
lano, se la salma è stata tra
fugata nella notte dal mer
eoledì al giovedì, forse il 

La casa del Saele è er
meticamente sbarrata non 
solo agli estranei ma anche 
ai conoscenti. Impossibile. 
dunque, avere notizie dalle 
autorità inquirenti le quali 
se ne escono col solito « stia
mo lavorando > clic, in pa
role povere, significa che fi
no ad oggi poco o niente è 
stato segnato all'attivo del
la partita impegnata con gì' 
ignoti trafugatori. 

FABIO ATTI 

Nasce un bimbo 
in un taxi a Milano 

MILANO. 20 — Un bimbo è 
nato questa mattina su di una 
autopubblica. La mamma. Te-
re*ina Oroclia in Macagno. colta 
dallo doglie, aveva chiamato 

'<'"'l ' r t necessario e mancato,^ MXÌ por es.-oro trasportata 
per far pervenire ai con- d'urgen/.i dal Ciambellino. dove 
giunti la richiesta del riscat
to. se invece è stata trafuga
ta prima, può darsi ancìie 
die i familiari tengano se
greto il ricatto subi to spe 
rando di poter recuperare le 
spoglie del congiunto. 

iliita. alla clinica di via Com
monda S-'tionchò il parto e 
avvenuto durante il tracitto 

Il conducente del taxi ha as
sistito. por (manto possibile, la 
madre ed è poi balzato nuova
mente al volante per raggiun-

orp la clinica 

scontata, anche se ad essa 
si in teresseranno sempre p.ù 
gli ambient i scientifici i ta
liani e mondiali . 

Questa la storia della sen
sazionale scopeita. Durante 
il s e t t embre del 1956 giunse 
a Coi t imnyeur un eminente 
fisico patavino, il dott. Pao
lo Paggio, non si sa se por 
diporto oppure per comin
ciare delle ricerche di ura 
nio su piccola scala alle fal
de del Monte Bianco. 

Un de te rmina to giorno, a l 
la fine di quel set tembre, il 
dott . Baggio sparì dopo aver 
p rovveduto a far spedire a 
Milano una grossa cassetta 
contenente dei pezzi di mi
nera le che conservava in 
gran segreto in camera sua. 
Era chiaro che nella met ro
poli lombarda si sarebbero 
dovut i raccogliere i dati de 
cisivi dopo un'accurata ana
lisi dei pezzi di minerale 
r invenut i a Courmayeur . 

Ora è certo che le analisi 
hanno dato ottimi risultati e 
che nei mineral i raccolti dal 
dott . Baggio è stata trovata 
una buona percentuale di u-
ranio, t an to che della cosa 
si interessò immedia tamen
te il Comitato Nazionale Ri
cerche Nucleari il quale, a 
sua volta, diede incarico ad 
una società milanese esperta 
in ques te cose, la Soc. Na
zionale Metanodott i , di in
t r ap rende re razionali r icer
che del minerale . 

Di qui l 'operazione u ra 
n io-Monte Bianco, di cui a b 
biamo det to . A convalidare 
il fatto sta la costruzione da 
par te della società milanese 
di una s t rada privata che da 
Entrèves , frazione avanzata 
ili Courmayeur verso le pro
paggini del Bianco, por te-
i cbbe al punto dove dovreb
be sorgere il cant iere per la 
est razione dell 'uranio, ad una 
(piota di circa 1700 metr i . 
davant i al santuar io di No-
tre Dame de la Guérison, al 
di là della Dora, tra il ghiac
ciaio della Brcnva e la gal
leria del prossimo traforo 
del Monte Bianco. 

A QUOTA 2.100 

Ferma la lava 
scesa dall'Etna 

CATANIA. 20 — Nella mat
tinata di osci la terza colata 
lavica sgorgata ieri s-̂ ra dal 
cratere di Nord-Est dell'Etna 
ha rallentato sempre pi": la sua 
marcia finché si è fcrr. ita del 
tutto dentro la Valle del Leo
ne. a quota 2400 circa, dove ora 
sta consolidandoci 

L'attività esplosiva s e ac
centuata invero for'^mente 

verso mezzogiorno. I boati, in
tensificando sempre più la fre
quenza sino a 15-?0 ogni mi
nuto. hanno raggiunto una 
violenza eccezionale scuotendo 
tutta la montamia. 

Nel pomeriggio, le esplosioni 
hanno incominciato a rallenta
re ritmo e violenza, mentre il 
cielo si copriva di nubi impe
dendo da tutti i versanti la 
visibilità della parte alta del 
vulcano. 

Ucciso mentre cerca 
di evitare un delitto 

PALERMO. 20. — In con
trada San Giovanni, il 24enne 
Giovanni Cumella, nel ten
tativo di disarmare l'agricolto
re Antonio Veri di 34 anni, che 
stava minacciando con un fu
cile il padrone del fondo che 
egli coltivava a mezzadria, è 
rimasto ucciso da un colpo del
l'arma. partito durante la col
luttazione. La lite era stata ori
ginata da divergenze sulla ri
partizione dei prodotti. 

ziana signora: molte speranze 
della sua gioventù, il tempo 
le ha portate via con gli anni. 
Soltanto ora la giustizia ha 
fatto il suo corso completo: 
Malia Cori — ha detto la Cor
te d'Assise d'Ap-ollo di Pe
rugia — è innocente perchè il 
fatto non sussiste. Alcuni testi
moni poterono dimostrare alla 
Corte che fu il marito a sca
gliarsi contro la donna e. quin
di ,a procurarsi le ferite alla 
spalla avendo la moglie l'ac
cetta in mano 

Manifesto unitario 
dei partigiani novaresi 

Per la crea/ione di un'uni
ca Associa/ione e la difesa 

della ('(istituzione 

NOVARA. 20 — Autorevoli 
esponenti dell'antifascismo no
varese e i più noti comandanti 
partigiani della provincia si so
no riuniti e hanno costituito un 
Comitato d'intesa por proinuo-
voi e la confluenza di tutte le 
forze partigiane in un'unica 
grande associazione unitaria. A 
tal fine hanno pubblicato un 
manifesto, nel quale — ricor
dato il grande valore della ri
correnza del 25 aprile — si in
dicano nei seguenti punti i com
piti del comitato d'intesa: <• 1) 
Difendere i valori morali e 
patriottici della Resistenza e 
farli riconoscere alle nuove ge
nerazioni quale orgoglio della 
nazione; 2) adoperarsi affinchè 
tutte le forze della Resistenza 
oggi scisse ritrovino la loro 
unità In un'unica grande asso
ciazione: 3) riconfermare l'in
condizionata fedeltà ai princi
pi sanciti dalla Costituzione. 
pretendendone l'integrale appli
cazione in (pianto definitiva 
conquista della libertà e del 
metodo democratico. I firmatari 
del manifesto — conclude il 
documento — auspicano che 
questa loro decisione sia esem
pio e invito fraterno a tutti 
i democratici amanti della pa
ce e della libertà del nostro 
paese •• 

Firmatari: per i democri
stiani il geom. Mario Manfred-
da. segretario provinciale della 
CISL. e il rag. Edoardo Soma-
glino: per i socialdemocratici 
l'architetto Arrigo Gruppi, lo 
nn. Corrado Bonfantiui. ring 
Giovanni Calderini .e il maestro 
Franco Nicolazzi: per i socia
listi il sen. Tibaldi. il maestro 
Enrico Massara. Fon. Jacometti 
e il rag. Devecchi: por i comu
nisti il compagno Albino Gal
letti. Fon. Moscatelli, il rag Ga
stone. Fon Gisella FInreanini. 
Fon. Scarpa, i compagni Filo-
panti e Vermicelli: por gli in
dipendenti il prof. Piero For-
nara. il signor Coppo, e il peri
to industriale Bruno Rutto. 

TORBIDO DELITTO A FIRENZE 

Uccide l'ani ice 
a colpi di coltello 

Pare che tra i due fossero corsi rapporti anormali 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE,^20 . — In via 
Santo Stefano in Pane , alla 
periferia della ci t tà, in un 
appa r t amen to al quin to p ia 
no dello s tabi le n. 27. t ra il 
vent iseienne Matello Pastori 
ed il ven tenne Giuseppe Alpi 
è scoppiata lira rissa che si e 
conclusa con l'uccisione del 
secondo. Il Pastori ha colpi
to con un coltello l 'amico al 
torace e poi, nella col lu t ta
zione che ne seguiva, ò r i 
masto ferito egli stesso. 

L'Alpi, r icoverato a l l 'ospe
dale di Coreggi è mor to poco 
dopo il ricovero. Il Pastor i . 
che ha r ipor ta to una ferita 
guaribi le in 7 giorni, e s tato 
a r res ta to dopo la medica
zione. 

In te r rogato da un funzio
nario della Squadra omicidi 
il Pastori ha dichiara to che 
da una quindicina di giorni 
l 'Alpi aveva abbandona to lo 
appa r t amen to di via Santo 
Stefano in Pane perché non 
intendeva più coabi tare con 
lui. Vi era torna to oggi p o 
meriggio pe r definire a lcune 
quest ioni . Sembra accer ta to 
che i due avessero i n t r a t t e -

" T " T 1 1 * 1 , 1 * ^ 1 * * ff~^m , , n uomo alto ni 1.75. di età Una delegazione culturale italiana in d n a •srss^^sss. 
KJ I Accanto ai resti soro stati tro-

nu to in precedenza rappor t i 
anormal i e che il Pastori 
non in tendeva fosse rot ta la 
relazione. 

Una bimba arsa viva 
da un cero dell'altare 

TRIESTE. 20. — Una bam
bina di 9 anni, Ida Bruno, 
è deceduta all'ospedale Mag
giore tra atroci sofferenze. 
Mentre con alcune coetanee 
stava pregando davanti al
l 'altare del preventorio pro
vinciale antitubercolare, la 
piccola si è avvicinata inav
verti tamente a un cero acceso 
ed è stata avvolta d'improv
viso dalle fiamme, appiccatesi 
a una balza del vestito. Anche 
due suore del preventorio 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari per gravi 
ustioni alle mani procurate 
nel tentativo di soccorrere la 
bambina. 

Trovato lo scheletro 
di un utticiale inglese 

ucciso dai fascisti 
VERCELLI. 20. — Nella pa

lestra Mazzini, nella piazza 
omonima, alcuni operai che 
stavano eseguendo lavori di 
scavo hanno messo in luce lo 
scheletro, ben conservato, di 

tedi Antonio e Sorcio Pazza^ha. 
abitanti in una \iciua fraziono 
d i o di es. i recatosi la mattina 
presto col proprio autocarro a 
caricare «abbia nel torrente Li
ma si era tolto la giacca e 
l'aveva deposta in terra, di
menticandosi poi di riprenderla 

\ ic ina\a troppo ad alcuni lumi , , , , . . „ .-. -, 
...-.osi che lo appicca ano n\dcl lucchetto. Spinse il can
disca allo \esti levilo, si avvicino al loculo 

Gridando di spavento Io barn \cd immediatamente si accor-
bino si precipitavano in strada 'se che era vuoto e che la bei-
por chioderò aiuto Fortu:-.i'.i Irò crei scomparsa. 

' f.u * scientifica •» bii accer
tato che i lucchetti sono sta
ti segati con una lima. So
no stati inoltre rinvenuti 40 
mefn lonrnno. alcuni trueio-
.'• appartenenti alla bara. <o-

j " pni un muretto di cinta del 
cimitero. Tale traccia con
fermerebbe l'asserzione del 
custode Carletto che sosfe-
ne che la salma non si tro
va più all'interno del ci-
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La piccola, i'li«» ha npoi 
ustioni di st ctindo grado ali 
regione lomb«i sacrai»'* «•* alla 
mano sinistra. «'» stata ri«"o\o-
rata all'ospedale di Soravozza 
dove o sta'a giudicata sur-libi
le in un mese. 

vati un bossi)!«"» di moschetto 
mod t»I. xi-Ari rosellina metal
lica ed un boVono o n la sent

ita- - bihr.m-f:h-fa:h - C:ò fa 
presumere che si : rr.fi dei 

Iresti eli un ufiiciale ;:.tirso uc
ciso elur.«i:to Fustini) periodo 
bojiioo e r^i *•<.>».mari .n .- te 
seppellito nel cortile d-*'.!.. n.,-
I os tra Tra il l'.MÌ e il h>45 
-olla palestra - Mazzi:.ì - a \e-
\ ..no allicciato reparti repub
blichini e por\--.n'o lo scheletro 
cfiiTn'bbo Cri-ori? di i;:... «.ifirr.a 
dei fascisti 

PECHINO — Il vice-ministro della R. P. cinese Cher.* Chen-to riccie an* delegazione culturale Italiana che ha visitato 
la Cina. I.a delegazione era diretta dal doti. Giuganino (sul dixano insieme col \ i re ministro) vice presidente drU'ISMFO 

Due treni si scontrano 
nella metropolitana di N.Y. 
NEW YORK. 20 - Può con

vogli della iìotropo'.i",!r.a si so
no scontrati in una e.!.cria 
del!., zona di Brooklyn Fr.a ses
santina di por*i)T'.o sono rim..*te 
fonte Non si lamentano \ i t -
•;me 

I/in-'idcnto «* avvenuto ieri 
=-M.I. prcs;o I" .rst-n.ìlo rooro.-tr.-
•;!o di Brooklyn. verso lì fino 

!Ò«l P«J:«KÌI> di re.-s . S'T.de ed 
'i . «v,i;s.i*o !.. sospo: «io- e di 
•ufo i! 'róff-.oo deila linea s)t-
•er..i:«a - I: «i - di Brooklyn 
T'no d«-i troni, in si cinto, ad un 
citasti) dei freni si ora f«-misto 

[ai.tonir.ticanionto e l'altro, so-
pr..cciu:".Cor.«io i i c u n a , ben
one a velocità ridotta, lo ha 
tamponato 
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